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SUGGERIMENTI 

La commissione per i bilanci invita la commissione per i problemi economici e monetari, 

competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 

suggerimenti: 

1. ritiene che, introducendo maggiori sinergie tra gli strumenti esistenti e maggiori nessi con 

i bilanci degli Stati membri, il bilancio dell'UE possa offrire un valore aggiunto per gli 

investimenti e per le riforme strutturali negli Stati membri; reputa, pertanto, che l'analisi 

annuale della crescita, in quanto importante documento strategico comprensivo di 

contenuti basilari per i programmi di riforma nazionali, raccomandazioni specifiche per 

paese e piani di attuazione, debba fungere da orientamento per gli Stati membri e per la 

preparazione dei bilanci nazionali, nell'ottica di introdurre soluzioni comuni visibili nei 

bilanci nazionali e legate al bilancio dell'UE; 

2. concorda sul fatto che i meccanismi di stabilità sono essenziali e ricorda che l'attuazione e 

il rispetto dei criteri fissati dal patto di stabilità e crescita dovrebbero rappresentare una 

priorità per gli Stati membri; plaude al pieno ricorso alle clausole di flessibilità esistenti, 

onde sostenere maggiormente gli investimenti e le riforme strutturali, nonché affrontare le 

minacce alla sicurezza e i flussi di rifugiati in arrivo; 

3. ricorda che il miglioramento dei sistemi di riscossione IVA e dei dazi doganali dovrebbe 

essere della massima priorità per tutti gli Stati membri; accoglie con favore la proposta 

della Commissione di istituire una lista nera dell'UE di paradisi fiscali, che dovrebbe 

essere attuata mediante sanzioni penali onde far fronte alle multinazionali che evadono le 

imposte; si compiace della proposta della Commissione intesa a istituire una base 

imponibile consolidata comune per l'imposta sulle società, la quale dovrebbe rafforzare le 

attività transfrontaliere e ridurre l'evasione fiscale e la pianificazione fiscale aggressiva; 

ricorda la necessità di introdurre una riforma del sistema delle risorse proprie che possa 

condurre a una vera riforma del finanziamento dell'UE senza accrescere l'onere fiscale a 

carico dei cittadini; 

4. ritiene che la crescita sia tuttora insufficiente per creare i posti di lavoro di cui l'UE ha 

urgente bisogno, in particolare per i giovani, e che sia necessario incoraggiare gli 

investimenti pubblici e privati nelle infrastrutture, nell'istruzione e nella formazione, così 

come nelle PMI, e promuovere azioni volte a contrastare la disoccupazione, come la 

garanzia per i giovani; accoglie con favore l'ulteriore rilancio dell'Iniziativa a favore 

dell'occupazione giovanile, con altri 500 milioni di EUR a titolo della dotazione specifica 

dell'iniziativa, cui si aggiunge 1 miliardo di EUR del Fondo sociale europeo per il periodo 

2017-2020, che darà a diversi Stati membri ammissibili all'Iniziativa a favore 

dell'occupazione giovanile la possibilità di investire una maggiore quantità di fondi a 

titolo del FSE in misure per l'occupazione giovanile; 

5. plaude alla proposta della Commissione di estendere ed espandere il Fondo europeo per 

gli investimenti strategici (FEIS) in termini di durata e di capacità finanziaria; sottolinea 

che il rafforzamento del FEIS è importante per riportare gli investimenti a una tendenza 

sostenibile sul lungo periodo, continuare a ottenere risultati concreti e offrire ai promotori 

di progetti la certezza che potranno ancora elaborare progetti dopo il periodo di 

investimento iniziale; auspica ulteriori miglioramenti nell'ambito dell'addizionalità, della 
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copertura geografica e settoriale e della trasparenza; sottolinea il potenziale di sinergie tra 

il FEIS e i Fondi strutturali e d'investimento europei (fondi SIE), in particolare per quanto 

concerne il loro contributo alla coesione territoriale; invita le istituzioni europee e 

nazionali a coinvolgere meglio le autorità regionali e locali per affrontare la scarsa 

capacità di elaborare progetti e ottenere prestiti in taluni Stati membri; 

6. ribadisce che investire e stimolare gli investimenti nell'innovazione e nelle TIC dovrebbe 

rappresentare una politica economica fondamentale a livello UE, al fine di generare una 

crescita sostenibile; 

7. ritiene che occorra accrescere la responsabilità del sistema bancario onde assicurare 

investimenti di lungo periodo e la stabilità sui mercati finanziari;  

8. sottolinea l'importanza di una politica di investimento dell'UE equa e volta alla coesione, 

che sia in grado di generare crescita in tutta l'UE ma anche di agevolare la riduzione dei 

divari esistenti tra gli Stati membri; 

9. è convinto che le PMI e le start-up siano essenziali per lo sviluppo futuro dell'economia 

dell'UE e ribadisce la necessità di politiche di investimento e fiscali più incisive concepite 

per stimolarle ulteriormente;  

10. è convinto che la politica monetaria, se fortemente sostenuta da un'adeguata politica di 

bilancio, possa rilanciare lo sviluppo economico, la crescita sostenibile e la creazione di 

posti di lavoro; 

11. ritiene che la presenza di sviluppi demografici disomogenei in ciascuno Stato membro 

dovrebbe sensibilizzare gli Stati membri sulla necessità di porre nella giusta prospettiva i 

deficit pubblici; 

12. ricorda che l'utilizzo dei fondi SIE è soggetto alle condizioni macroeconomiche; invita la 

Commissione, tenuto conto della correlazione tra un buon governo economico e la 

capacità di assorbimento, a incoraggiare l'utilizzo dei fondi SIE per l'attuazione delle 

raccomandazioni specifiche per paese, prorogando il periodo di aggiustamento di bilancio 

in cui i fondi SIE sono impiegati come misura di accompagnamento per attuare riforme 

strutturali e ottenere un aumento degli investimenti; 

13. sottolinea che, rispetto ad altri grandi mercati come gli Stati Uniti, l'UE ha norme di 

bilancio severe, una legislazione disomogenea negli Stati membri nonché numerose e 

varie limitazioni che rappresentano ostacoli nei confronti del progresso, di soluzioni 

innovative e della crescita; invita pertanto la Commissione, prima di presentare l'analisi 

annuale della crescita, a condurre una discussione più dettagliata con gli Stati membri 

sulle attività e sulle norme comuni che occorre stabilire a livello UE per sostenere lo 

scambio di conoscenze, di esperienze, di tecnologie e di innovazioni, nonché per sostenere 

lo sviluppo e la rapida crescita delle start-up. 
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